Il Comune chiede come configurare, sotto il profilo giuridico, la cessione temporanea (ventennale) ad un’impresa della copertura dello stadio del ghiaccio, per la realizzazione di un impianto fotovoltaico con sfruttamento dell’energia prodotta e dei relativi incentivi statali da parte dell’azienda, con contestuale affidamento diretto alla stessa dei lavori straordinari di rifacimento del tetto, per un importo superiore al milione di euro. 

Un’impresa risulta infatti essersi proposta di realizzare con oneri a proprio carico le opere di rifacimento del tetto dell’immobile di proprietà dell’Amministrazione, imputando a remunerazione dell’intervento la messa a disposizione della superficie per installare i pannelli fotovoltaici ed il profitto da questi ricavabile nei successivi vent’anni col meccanismo dello scambio in “conto energia” previsto dalla normativa di settore disposizioni del decreto 19/02/07 emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto col Ministero dell’Ambiente.  

Come anticipato per le vie brevi, indubbiamente il rifacimento della copertura dell’edificio, singolarmente preso, costituisce un’opera pubblica il cui valore richiede che l’affidamento avvenga mediante esperimento di una procedura ad evidenza pubblica, ai sensi della legge provinciale n. 26 del 1993. Peraltro anche la messa a disposizione del tetto, singolarmente presa, come cessione in godimento di un bene pubblico, impone il ricorso ad un’asta pubblica, ai sensi della legge provinciale n. 23 del 1990, indipendentemente dal valore del contratto. 
Si precisa che il riferimento alla norma di cui all’articolo 27, comma 21 della legge n. 99 del 2009 non incide minimamente sull’analisi della fattispecie, trattandosi di una disposizione che riguarda le aree e non gli immobili, introdotta al fine di consentire l’utilizzo dei terreni agricoli per l’installazione degli impianti in questione, e che in ogni caso, come correttamente evidenziato nel quesito, nulla dispone in deroga circa le modalità di scelta del contraente.

Per quanto riguarda l’ipotesi prospettata per le vie brevi che l’affidamento dei lavori sia effettuato dalla società gestrice dello stadio, quale attività di manutenzione straordinaria, si rammenta che ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo n. 163 del 2006  la disciplina prevista per le amministrazioni aggiudicatici trova applicazione anche nel caso di lavori pubblici affidati dai concessionari di servizi, quando sono strettamente strumentali alla gestione del servizio e le opere pubbliche diventano di proprietà dell'amministrazione aggiudicatrice (lettera f)).

Chiarito che in nessun caso sussiste la possibilità di procedere a trattativa diretta, si ritengono effettivamente percorribili diverse strade, a seconda che l’impianto fotovoltaico configuri un’opera pubblica oppure un’opera privata. Dato in ogni caso per presupposto lo sfruttamento esclusivo dell’impianto da parte dell’impresa, ad avviso di chi scrive, qualora il rifacimento della copertura dello stadio non sia strumentale al posizionamento dei pannelli (ad esempio nell’ipotesi di pannelli non integrati), ma corrisponda solo ad un’esigenza dell’amministrazione che coglie l’occasione per mettere a posto il tetto, si tratterrebbe di opera privata, separabile del rifacimento del tetto (opera pubblica); nell’ipotesi di pannelli integrati o semi-integrati, sembrerebbe piuttosto essere di fronte ad un’opera pubblica.
Nel primo caso si potrebbe procedere con un’asta ai sensi della l.p. 23 del 1990, per la messa a disposizione (locazione) del tetto su cui posizionare i pannelli, nell’ambito della quale, in luogo della riscossione di un canone, sia prevista in corrispettivo dell’assegnazione l’assunzione degli oneri corrispondenti alla realizzazione dei lavori di rifacimento della copertura, da affidarsi con separata e contestuale gara ai sensi della l.p. n. 26 del 1993.

Nel secondo caso si ritiene del tutto opportuna l’ipotesi, prospettata nel quesito, della concessione di lavori pubblici (per la quale si utilizzano le norme del Codice Appalti, anche sotto soglia), ossia, più precisamente, dell’affidamento in concessione della copertura dell’impianto sportivo comunale per la progettazione realizzazione e gestione di un impianto fotovoltaico, comprendendo nei lavori da svolgere la rimozione e dismissione della precedente copertura. In tal caso l’Amministrazione aggiudicherà sulla base della qualità del progetto e della misura del canone annuo offerti. Per quanto riguarda il diritto da concedere sul tetto, in questo caso le soluzioni principali cui si può ricorrere sono la costituzione di un diritto reale di superficie (più oneroso sotto il profilo fiscale e necessitante i tempi di intavolazione) o la stipula di un contratto di affitto.

Si segnala infine che la recente legge 13 agosto 2010, n. 129 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure urgenti in materia di energia. Proroga di termine per l’esercizio di delega legislativa in materia di riordino del sistema degli incentivi”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 18 agosto, prevede che le tariffe incentivanti di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 febbraio 2007 siano riconosciute a tutti i soggetti che entro il 31 dicembre 2010 abbiano ultimato i lavori di installazione dell’impianto fotovoltaico e ne abbiano dato comunicazione ai fini del rilascio dell’autorizzazione, purché gli impianti entrino in esercizio entro il 30 giugno 2011.

